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Ben ritrovati gentili lettori e tifosi a distanza 
di una settimana con un nuovo numero di 
“Gr2.0”. Entra nel vivo la stagione calci-

stica con il Catania impegnato nell’ostico match 
contro l’Avellino e reduce dal turno infrasetti-
manale in casa del Monterosi. Una stagione av-
vincente per i colori rossazzurri che al di là dei 
risultati ci trascinano come sempre in un turbi-
nio di passione impossibile da spiegare.  
Giorni di grande intensità per il Catania che poi 
affronterà diversi match in trasferta dal quale 
bisogna raccogliere il più possibile con la 
stessa determinazione e voglia di dimostrare il 
proprio valore. Un po' come noi che in ogni nu-
mero del nostro giornale mettiamo impegno e 
passione, cercando di stuzzicare il vostro inte-
resse, facendovi compagnia prima del fischio 
d’inizio. Siamo felici del lavoro svolto fin qui, 
perché riconosciamo che apprezziate ciò che 

leggete tra le nostre pagine. Rinnovo il mio rin-
graziamento a tutti i collaboratori, sia che lavo-
rano in redazione che al reparto commerciale 
che svolge un lavoro straordinario. Sappiamo 
bene quale sia il valore del nostro giornale, un 
prodotto che piace..  

Rosario Sortino 
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Un avvio di stagione 
tra alti e bassi per il 
Catania del tecnico 

Tabbiani. Si è passati da 
prestazioni convincenti 
che hanno estasiato il po-
polo etneo a partite, pre-
stazioni e risultati per 
certi aspetti da dimenti-
care. Fanno riflettere un 
po' i 12 punti in classifica 
ottenuti dalle 9 partite 
giocate, frutto di 3 vittorie, 
3 pareggi e 3 sconfitte. E’ 
vero, abbiamo sempre 
detto che ci vuole tempo, 
non è semplice “amalga-
mare” una squadra del 
tutto rinnovata in pochi 
mesi, ma è evidente che 
ci vuole ben altro.  
E’ forte attualmente la de-
lusione tra i tifosi che so-
gnavano un inizio 
scoppiettante, pur consa-
pevoli di quanto fosse 
complicata la Serie C. La 
società, cerca di fare il 
possibile per mantenere 
gli equilibri, mentre è lim-
pida la delusione della 

squadra che lavora tanto, 
tantissimo senza racco-
gliere quanto dovuto. Il 
pari di mercoledì contro il 
Monterosi ha tagliato le 
gambe ai giocatori che 
masticano amaro come 
si evince dalle parole del 
centrocampista Roberto 
Zammarini.  
Il calciatore non na-
sconde l’amarezza per il 
gol dei padroni di casa 

nei minuti di recupero: “È 
stata una partita iniziata 
con qualche difficoltà – 
ha spiegato nel post gara 
ai canali ufficiali del club 
etneo il centrocampista -, 
poi abbiamo trovato l’epi-
sodio e siamo passati in 
vantaggio. Dovevamo 
gestirla meglio e sfruttare 
le occasioni avute, parec-
chie; quando tieni la par-
tita aperta può succedere 

di tutto, siamo veramente 
molto delusi. C’è poco da 
parlare e iniziare a lavo-
rare per la prossima, dob-
biamo metterci in 
carreggiata e fare punti, 
pensiamo all’Avellino: 
sappiamo di avere pochi 
giorni a disposizione. È 
difficile ma dobbiamo 
stare su col morale e ar-
rivare alla partita fidu-
ciosi: sappiamo che 
possiamo fare una 
grande gara e ripartire 
più forti”. 
Ripartire più forti, ripar-
tiamo proprio dalle parole 
di Zammarini per pensare 
già a questa sfida contro 
gli irpini in cui il Catania 
non può sbagliare. Ci 
vuole una vittoria da “Ca-
tania”.  

Rosario Sortino
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Nonostante il re-
cente infortu-
nio al 

ginocchio che ha 
ostacolato la prima 
parte di stagione, 
Giuseppe Rizzo ri-
sponde presente. 
Nella recente gara in-
terna contro il Taranto 
infatti, il centrocampi-
sta del Catania è 
stato autore di una 
prestazione impecca-
bile. Ordine, senso 
della posizione e pro-
fondità costante det-
tata dal calciatore 
rossazzurro, pilastro 
del Catania di Gio-
vanni Ferraro lo 
scorso anno in Serie 
D e calciatore che, 
nonostante la forte 
concorrenza, può ri-
tagliarsi un ruolo più 
che importante anche 
in quello attuale. In 

questa prima parte di 
stagione infatti, il Ca-
tania è ancora alla ri-

cerca della giusta 
quadra soprattutto 
nel reperto di centro-

campo, zona del 
campo in cui Tabbiani 
ha cambiato più 
volte. Nonostante il ri-
schio di infortuni sia 
sempre elevato, 
quella di Giuseppe 
Rizzo – arrivato alla 
sua quinta stagione 
in rossazzurro in to-
tale – continua a rive-
larsi una carta 
vincente e sicura-
mente equilibrata per 
il gioco del Catania, 
squadra ancora alla 
ricerca di una propria 
identità. Adatto al 4-
3-3 più volte messo 
in campo dall’allena-
tore genovese, Giu-
seppe Rizzo – dopo i 
recenti infortuni – è 
pronto a prendersi 
definitivamente la 
scena anche in que-
sta stagione.    

Marco Cavallaro

 
ORDINE E TEMPI DI GIOCO: CATANIA RISCOPRE GIUSEPPE RIZZO 
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Archiviata la sfida 
contro il Monte-
rosi Tuscia, il 

Catania di Luca Tab-
biani ospita l’Avellino, 
una delle big del gi-
rone C di Serie C. 
Dopo un deludente 
avvio di stagione con 
Massimo Rastelli in 
panchina, lo scorso 
settembre la proprietà 
del club irpino decise 
di svoltare ed esone-

rare l’ex allenatore del 
Cagliari.  
Per sostituirlo, venne 
chiamato in panchina 
Michele Pazienza, 
uno di quei profili di 
cui si parla un gran 
bene da anni. Dopo i 
trascorsi con Pisa, Si-
racusa e Audace Ce-
rignola tra Serie D e 
C, l’ex centrocampista 
della Juventus, anche 
ad Avellino, sta con-

fermando quell’eti-
chetta di “predesti-
nato” che porta con 
sé da diverse sta-
gioni. La squadra 
campana infatti, con 
Pazienza in panchina 
ha decisamente tro-
vato un ritmo impor-
tante, puntando con 
forza a quello che è 
sempre stato l’obiet-
tivo stagionale della 
proprietà: vincere il gi-

rone e raggiungere la 
promozione in Serie 
B. Per il Catania, 
quella contro l’Avel-
lino sarà una gara ad 
alto rischio, contro 
una squadra che arri-
verà al “Massimino” 
con l’intento di strap-
pare i tre punti, com-
plice anche una fase 
altalenante della sta-
gione dei rossazzurri.  
Di seguito, l’undici 
tipo schierato da Mi-
chele Pazienza alla 
guida del club cam-
pano. AVELLINO (3-
5-2) Ghidotti, 
Cancelotti, Benedetti, 
Mulè, Ricciardi, Lores 
Varela, Palmiero, Ar-
mellino, Sannipoli, 
Sgarbi, Marconi. Alle-
natore: Michele Pa-
zienza.    

Marco Cavallaro

Con poco più di 
50.000 abitanti, 
il comune di 

Avellino si trova in 
Campania. Situata 
nella parte più pia-
neggiante della cosid-
detta conca 
avellinese, la città è 
famosa per le vegeta-
zioni e, in particolare, 
prevale la coltura 
delle nocciole. Fon-
data dalla tribù sanni-
tica degli Irpini, la 
storica Abellinum 

(l’Avellino romana) si 
formò con il nucleo 
originario sulla collina 
della Civita, dove 
sono stati trovati nu-
merosi reperti archeo-
logici nel territorio 
dell'odierna Atripalda, 
situata circa 4 km dal 
centro di Avellino. 
Una volta abbando-
nata Abellinum dagli 
abitanti dell’epoca, 
l’attuale città iniziò a 
popolarsi.    

M. C.

 

A CATANIA PER UN SEGNALE DI FORZA: 
L’AVELLINO DI MICHELE PAZIENZA
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Una super clas-
sica del sud Ita-
lia, che mette di 

fronte due dei club più 
importanti del pano-
rama meridionale: Ca-
tania e Avellino. I 
precedenti fra i due 
club al “Massimino” 
sono ben sedici con 
ben 12 vittorie dei ros-
sazzurri, una sola degli 
irpini e tre pareggi. 
Questo match dal 1948 
a oggi è stato disputato 
fra Serie A, B e C e 
Coppa Italia.  
L’unica vittoria del-

l’Avellino sotto l’Etna ri-
sale al 4 novembre 
1948, match valido per 
la sesta giornata del gi-
rone D di Serie C. Al 
30’ a decidere l’incon-
tro è Ottavio Morgia, 
gol che dà la vittoria ai 
biancoverdi. La curio-
sità sta nel fatto che in 
quel torneo sia il Cata-
nia che gli irpini termi-
nano al primo posto a 
quota 45 punti e allo 
spareggio passa l’Avel-
lino.  
Ma a causa di un ille-
cito sportivo la promo-

zione in B viene revo-
cata e data ai rossaz-
zurri e per i campani la 
giustizia sportiva de-
creta la retrocessione 
in Promozione regio-
nale.  
Come già riportato, Ca-
tania-Avellino si è gio-
cato anche in Serie A in 
una sola occasione nel 
1983-84.  
I rossazzurri di Giovan-
battista Fabbri affron-
tano gli irpini alla 
“Favorita” di Palermo, a 
causa dalla squalifica 
del Cibali per i fatti di 

Catania-Milan 1-1 con 
la rete annullata in ro-
vesciata a Cantarutti. 
L’11 marzo 1984, l’in-
contro termina 1-1 e 
per gli etnei è un’occa-
sione persa poiché gli 
irpini sono una diretta 
concorrente per la sal-
vezza e vincere era ne-
cessario. Al 48’ la 
sblocca Andrea Carne-
vale e al 63’ risponde 
Geronimo Barbadillo, 
chiamato anche “Tartu-
fòn” a causa della sua 
bizzarra capigliatura.  
Invece, l’ultima vittoria 
del Catania risale alla 
stagione 2020/21 in 
Serie C, alla trentadue-
sima giornata. In quel 
21 marzo 2021 fa il suo 
esordio sulla panchina 
etnea Francesco Bal-
dini e i rossazzurri bat-
tono l’Avellino per 3-1 
con la doppietta di Rus-
sotto al 1’ e al 34’, al 
45’ la riaprono i bianco-
verdi con D’Angelo su 
rigore e sempre dal di-
schetto al 95’ la chiude 
Manuel Sarao. Invece, 
l’ultimo precedente tra i 
due club risale alla sta-
gione dopo, ovvero 
2021/22.  
La partita finisce 2-2, 
con il Catania che va in 
gol con Luca Moro e 
Claiton e gli ospiti con 
Plescia e Silvestri.  

Federico Rosa

 
CATANIA - AVELLINO AVVERSARI IN A, B, C E COPPA ITALIA
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Continua il tour de force 
del Catania, che subito 
dopo la gara interna con 

l’Avellino sarà chiamato al re-
cupero della seconda giornata 
in casa del Brindisi.  
Al “Fanuzzi” i rossazzurri 
avranno la ghiotta occasione di 
recuperare il distacco dalle 
squadre che la precedono at-
tualmente in classifica, irpini 
compresi. 
Al cospetto, però, ci sarà la for-
mazione pugliese, affamata di 
punti dopo le ultime prestazioni 
non troppo esaltanti e che 
hanno portato un misero bot-
tino di punti. 
Il Brindisi è momentaneamente 
la penultima forza del torneo (in 
coabitazione col Monopoli) con 
sette punti conquistati su venti-
quattro a disposizione. 
Nonostante la classifica sia 

molto corta, è fin qui un anda-
mento non entusiasmante, che 
renderà assai complessa la rin-
corsa dei ragazzi in maglia 
biancoazzurra verso la sal-
vezza. 
A guidare il Brindisi un ex cono-
scenza del Catania, ovvero 

Ciro Danucci (con la casacca 
rossazzurra dal 2004 al 2007), 
che nella passata stagione ha 
riportato i pugliesi in Serie C 
ben trentatré anni dopo l’ultima 
volta, ma che adesso sta ri-
schiando l’esonero per via 
degli ultimi risultati non perfet-

tamente consoni alle aspetta-
tive della società. 
Oltre al tecnico, il Brindisi ha 
nel suo organico altri due ex 
rossazzurri: Alessandro Alber-
tini e Francesco Golfo. 
Il primo ha indossato la maglia 
rossazzurra per due stagioni, 
totalizzando ventisei presenze 
ed un assist. 
Il secondo, invece, ha vissuto 
uno dei periodi peggiori del 
Calcio Catania, giocando con 
gli etnei nella stagione 2020-21 
(quella prima del fallimento), 
totalizzando quindici presenze, 
due reti ed un assist.Oltre a 
loro, nella rosa brindisina ci 
sono anche alcuni calciatori di 
assoluto livello come Galano, 
Ganz e l’esperto difensore Biz-
zotto. Tuttavia, non sta ba-
stando per poter disputare un 
campionato tranquillo, lontano 
dalle insidie della retroces-
sione.Capoluogo di provincia e 
centro tra i più popolosi del Sa-
lento, Brindisi riveste un ruolo 
molto importante sia dal punto 
di vista commerciale, che da 
quello culturale per via della 
sua posizione strategica sul 
Mar Adriatico.  Spesso è punto 
di passaggio delle tratte crocie-
ristiche, che la vedono interes-
sata sia come porto di 
partenza, che come porto di ar-
rivo.  
Ritornando all’aspetto calci-
stico, il Brindisi ha anche un 
grande seguito per quanto con-
cerne la sua tifoseria, spesso 
coreografica e numerosa 
anche quando i propri benia-
mini giocano lontano dal “Fa-
nuzzi”.Il Catania, però, non 
potrà avere alcun alibi e dovrà 
tornare dalla Puglia con l’intera 
posta in palio conquistata, bis-
sando il successo già ottenuto 
lo scorso maggio nella gara va-
levole la seconda giornata 
della Poule Scudetto.Quella 
pugliese sarà la prima di tre 
trasferte consecutive, con il 
Catania che farà visita al Po-
tenza (che non sta vivendo un 
buon periodo) e successiva-
mente al temibile Cerignola, 
ancora imbattuto insieme alla 
Juve Stabia.Inseriamo qui un 
ipotetico undici titolare del Brin-
disi per la sfida al Catania, che 
dovrebbe schierarsi con un 4-
2-3-1: Saio; Valenti, Gorzalew-
ski, Bizzotto, Monti; Cancelli, 
Malaccari; Albertini, Petrucci, 
Golfo; Fall. 

Davide Villaggio

 
IL RECUPERO COL BRINDISI E POI ALTRE 2 TRASFERTE

PROSSIMO TURNO

Il Brindisi
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Ancora un’icona rossaz-
zurra degli anni '80, Ro-
berto Sorrentino 

“saracinesca”, per ben 5 sta-
gioni con la maglia del Cata-
nia. Oggi vive da 36 anni a 
Torino, lui napoletano verace 
del '55. Sono trascorsi de-
cenni ma  non ha mai 
smesso di masticare calcio. 
Da 33 anni ha allenato in tutte 
le serie, adesso però ha de-
ciso temporaneamente di 
staccare e rimanere vicino 
alla moglie Rossella. 
La famiglia Sorrentino è di 
quelle “patriarcali” composta 
dai figli Stefano (45), Ivano 
(42) e Roberta (32). Prima di 
addentrarci sui giudizi del 
nuovo Catania, il baffuto por-
tiere ricorda degli aneddoti di 
quei tempi con i compagni di 
squadra e col presidente An-
gelo Massimino. 
“Quando andavamo in ritiro 
per far trascorrere il tempo 
giocavamo a carte con Aldo 
Cantarutti e il compianto 
Mimmo La Brocca.  
Una volta stavo perdendo e 
dissi al figlio di Massimino, 
Alfio, di andare dal padre per 
farsi dare i quattrini per pa-
gare il debito, in caso contra-
rio non sarei sceso in campo 

(ovviamente scherzavo) i 
soldi arrivarono dopo un mi-
nuto. Sono stati 5 anni intensi 
con due promozioni in serie A 
con Di Marzio e in serie B con 
De Petrillo, che, rilevò in 
corsa Gennaro Rambone, io 
ero arrivato proprio con lui in-
sieme a Tarallo e Leccese, ai 
tempi giocavamo con la Pa-
ganese.  
Purtroppo quella stagione in 
serie A fu “stregata” pa-
gammo subito pegno con gli 
infortuni di Mastropasqua, 
Mastalli e Ranieri e non ci 
siamo più ripresi” 
Con Massimino raccontaci 
la sfida ai calci di rigore 

“Al termine di ogni allena-
mento il presidente si presen-
tava sul dischetto per calciare 
alcuni penalty, si scommet-
teva 1000 lire, gran parte 
glieli paravo, per altri magari 
mi trasformavo in “vittima”. 
Massimino era una persona 
di cuore”. 
Adesso parliamo del pro-
getto Catania, cosa ne 
pensi? 
“Innanzitutto conosco bene il 
calore dei tifosi rossazzurri 
che sognano subito la serie 
B. Ma è anche vero che tra la 
D e la Lega Pro, esiste una 
notevole differenza. Giam-
piero Boniperti diceva che 
per amalgamare una squadra 
nuova di zecca ci vogliono 9 
mesi, insomma, come un 
parto.  
Dico ai tifosi di aver pazienza, 
diamo tempo al nuovo tec-
nico di assestare qualcosa e 
vedrete che i risultati arrive-
ranno, mi auguro che tra 
qualche giornata parleremo 
di un Catania...protagonista”. 

Paolo Boccaccio

ROBERTO «SARACINESCA» SORRENTINO
ROSSAZZURRI

La figurina Panini di Sorrentino

Roberto Sorrentino oggi

Il Catania 1983-84



La Casertana battendo 
la Juve Stabia riapre i 
giochi in campionato 

e pone fine all’imbattibilità 
delle “Vespe”, che cadono 
così alla 10° giornata, nel 
turno infrasettimanale. 2-1 
il risultato per la squadra 
rossoblù, con i gol di To-
scano e Calapai. Per la 
Juve Stabia peraltro è già 
pronto un altro scontro al 
vertice, dato che il 29 al 
“Menti” sarà di scena il La-
tina, altra formazione, tra 
le più arcigne e quadrate 
di questo torneo, quindi 
successivamente le 
“Vespe” a Taranto una 
partita non facile e poi in 
casa col Foggia. In-
somma, se la Juve Stabia 
ha davvero intenzione di 
cavalcare la testa della 
classifica, lo deve dimo-
strare proprio in questo 
trittico di partite. Non ne 
approfitta il Benevento 
che in trasferta contro il 
Foggia coglie solo un pa-
reggio, ma il match era già 
abbastanza arduo in par-
tenza ed il pari è il risultato 
più giusto, per due tra le 
migliori squadre del tor-
neo. Benevento che 
adesso se la vedrà in casa 
con il Potenza, quindi a 
Messina in trasferta e in 
casa derby col Giugliano. 
La squadra più in forma 
del momento è senza 
ombra di dubbio la pros-
sima avversaria del Cata-
nia, l’Avellino che è 
arrivata alla 4° vittoria con-
secutiva, peraltro giunta 
contro un’altra imbattuta, 
come l’Audace Cerignola, 
che al “Partenio” ha dun-
que perso la propria invul-
nerabilità. Avellino che 
dopo Catania, se la vedrà 
in casa contro Virtus Fran-
cavilla e successivamente 
andrà a Brindisi, per poter 
ancora una volta ribadire, 
che il cambio da Rastelli a 
Pazienza ha sicuramente 
dato una svolta per gli ir-
pini, sempre più lanciati 
verso la vetta. Il Foggia 
non va oltre il pari col Be-
nevento, ma per i “sata-
nelli” l’occasione di rifarsi 
arriva domenica a Picerno 
e poi i casa contro il Sor-
rento, per arrivare poi al 
big-match contro l’Avel-
lino. Come dicevamo 
prima, altra squadra che 
sta andando benissimo è 
il Latina, reduce dalla vit-

toria in casa contro la Vir-
tus Francavilla, ha in pro-
gramma altro trittico di 
partite niente male. La 
prima, come accennato 
pocanzi è a Castellam-
mare di Stabia, contro 
quella che è stata fino a 
questo momento, la Re-
gina del campionato, 
quindi giocherà in casa 
contro il redivivo Crotone 
e successivamente in tra-
sferta a Messina, squadra 
da non sottovalutare asso-
lutamente. Il Latina, ha fin 
qui disputato un campio-
nato brillante, ma ottenere 
più punti possibili da que-
ste 3 gare, aprirebbe sce-
nari ben più importanti per 
i pontini. A proposito di 
Crotone, dove il crollo, c’è 
stata la rinascita, la squa-
dra dopo aver chiesto alla 
dirigenza di far rientrare 
l’esonero di Zauli, si è as-
sunta le proprie responsa-
bilità ed ha centrato due 
vittorie di fila e che vittorie! 
I pitagorici hanno infatti 
vinto in casa contro il Fog-
gia e in trasferta a Giu-

gliano, cercando così di ri-
badire quelle che erano le 
premesse di inizio sta-
gione. Ma per far bene, bi-
sogna proseguire e per 
farlo, all’orizzonte ci sono 
Messina allo “Scida”, La-
tina in trasferta e Monte-
rosi in casa. E’ ipotizzabile 
per il Crotone mettere a 
segno almeno 7 punti in 
queste tre partite, ma se 
fossero 9, allora po-
tremmo tranquillamente 
parlare di guarigione to-
tale e di rilancio del pro-
getto serie B! Dopo 10 
splendide giornate senza 
sconfitte, tra cui la bella 
vittoria contro il Latina, 
cade ad Avellino il Ceri-
gnola, squadra che come 
detto precedentemente è 
tra le più arcigne e scorbu-
tiche di questo torneo. I 
pugliesi adesso se la ve-
dranno in casa contro la 
Casertana, quindi an-
dranno a Monopoli per 
chiudere questo tris di par-
tite contro il Catania, tra le 
mura amiche e saranno 
senza ombra di dubbio, tre 

partite difficili per tutti. Altra 
compagine abbonata ai 
pareggi è il Picerno, che 
ne ha collezionati due 
nelle ultime gare contro 
Monopoli e Messina, 
adesso però per i lucani 
arriva il Foggia, cioè delle 
migliori squadre del gi-
rone, quindi trasferta e 
Monterosi, intermezzo di 
Coppa a Catania e infine 
arriverà il derby casalingo 
contro il Potenza! Ap-
punto, Potenza che su-
pera agevolmente il 
Sorrento, e all’orizzonte 
ha già 3 match importanti, 
contro Benevento, Cata-
nia e Picerno. In netta ri-
presa la Casertana che al 
successo di Brindisi a 
suon di gol, fa da eco la 
bella vittoria contro la ca-
polista Juve Stabia. 
Adesso per i campani ci 
sarà altre 3 partite molto 
toste, contro Cerignola in 
trasferta, Turris in casa e 
Francavilla in trasferta. 
Crisi nera per la Turris, 
che dopo aver assaporato 
la vetta, è andata incontro 
a diverse partite negative, 
come le sconfitte contro 
Taranto e Juve Stabia. I 
prossimi match per i “Co-
rallini” saranno due derby 
campani contro il Giu-
gliano in casa e la Caser-
tana in trasferta e quindi il 
Monopoli nuovamente in 
casa. Perde in casa il 
Messina, che col Brindisi 
perde la retta via e lancia i 
pugliesi verso una zona 
più tranquilla, ma all’oriz-
zonte ci sono 3 gare terri-
bili contro Crotone, 
Taranto e Benevento. Se-
gnali di ripresa per il Mo-
nopoli che ha vinto contro 
il Francavilla e pareggiato 
contro il Picerno, ma le 
prossime contro Brindisi, 
Cerignola e Turris saranno 
già molto indicative per il 
futuro dei pugliesi. Coglie 
un misero punticino il 
Monterosi, sempre più de-
stinato alla serie D, e già 
Sorrento, Picerno e Cro-
tone appaiono come mon-
tagna insormontabili da 
scalare. 

Vincenzo Anicito

 
CAMPIONATO RIAPERTO CON LA CADUTA DELLA JUVE STABIA A CASERTA

IL PUNTO SULLA C

© Foto Anastasi
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Nelle ultime due uscite in 
casa Catania, sono arri-
vati una vittoria ed un pa-

reggio, dopo un periodo 
alquanto buio per i rossoazzurri 
con un pareggio contro il Latina 
e la sconfitta contro la Juve 
Stabia. Dopo le voci di esonero 
per Mister Tabbiani, ricambiate 
in fiducia e conferma, sono ar-
rivati la vittoria contro il Taranto, 
giocatasi domenica scorsa, 
grazie al goal di Samuel Di Car-
mine che raggiunge quota 5 
goal in 9 partite. Una partita di 
cuore e piena di grinta per la 
squadra rossoazzurra che ha 
regalato una soddisfazione e 
tre punti a Mister Tabbiani. Mer-
coledì pomeriggio però, contro 

l'ultima in classifica,il Monterosi 
Tuscia, è arrivato nei minuti fi-
nali il pareggio amaro, dopo 
una partita giocata a ritmi alta-
lenanti per la squadra etnea, 
che si era portata in vantaggio 
grazie ad un autogol di Gior-
dani sugli sviluppi di un calcio 
piazzato da parte di Chiricò. Il 
Catania non riesce a chiudere 
il match e subisce il colpo gra-
zie ad un goal di Palazzino che 
riacciuffa il match portandolo in 
parità . Un punto alquanto insi-
gnificante per il Catania, che 
non riesce a vincere più di due 
partite di fila. Un pareggio ab-
bastanza critico contro l'ultima 
della classe che ha lasciato 
molto spazio in campo, ma gli 

avversari rossoazzurri non ne 
hanno approfittato al meglio. 
Dunque 12 punti in 9 partite per 
il Catania che si ritrova al de-
cimo posto in classifica. Que-
st'oggi arriva al Massimino 
l'Avellino da Mister Pazienza 
che ha raccolto fin qui 19 punti 
in classifica. Sarà un match di 
ultimatum per Mister Tabbiani? 
Lo scopriremo a fine gara, fi-
schio d'inizio ore 16.15 e sem-
pre e solo Forza Catania! 

Riccardo Caruso

 
UNA VITTORIA E UN PAREGGIO, MA SI PUO’ FARE DI PIU’

RESOCONTO

© Foto Anastasi
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Bouah 

Di Carmine © Foto Anastasi



Quello del Banco 
Alimentare è un 
impegno che 

quotidiano, Ma che 
trova nel mese di no-
vembre un momento 
cruciale come quello 
della Giornata nazionale 
della Colletta Alimen-
tare. Ritorna sabato 18 
(novembre, per l’ap-
punto) l’iniziativa pro-
mossa dalla 
Fondazione Banco Ali-
mentare durante la 
quale si potranno acqui-
stare alimenti non depe-
ribili da donare alle 
persone in difficoltà, aiu-
tate dalle organizzazioni 
partner territoriali con-
venzionate con le 21 
sedi Banco Alimentare. 
In più di 11.000 super-
mercati in tutta Italia, 
oltre 140.000 volontari 
di Banco Alimentare, ri-
conoscibili dalla petto-
rina arancione, 
inviteranno ad acqui-
stare prodotti a lunga 
conservazione come 
olio, verdure o legumi in 
scatola, polpa o passata 
di pomodoro, tonno o 
carne in scatola e ali-
menti per l'infanzia. 
Tutti gli alimenti donati 
saranno poi distribuiti a 
quasi 7.600 organizza-

zioni partner territoriali 
convenzionate con 
Banco Alimentare 
(mense per i poveri, 
case-famiglia, comunità 
per i minori, centri 
d’ascolto, unità di 
strada, etc..) che so-
stengono circa 1 milione 
e 700 mila persone. In 
Sicilia saranno oltre 
10.000 i volontari con la 
pettorina arancione che 
accoglieranno i clienti 

dei supermercati coin-
volti.  
Durante la Colletta 2022 
sono stati raccolti 712 
mila pasti distribuiti a 
724 strutture caritative 
convenzionate attra-
verso la Rete Banco Ali-
mentare siciliana che 
assiste, quotidiana-
mente, 284 mila per-
sone. “La Colletta 
Alimentare è un gesto 
semplice - afferma Pie-

tro Maugeri, presidente 
del Banco Alimentare 
della Sicilia OdV - con il 
quale cerchiamo di ri-
spondere a un bisogno 
offrendo un aiuto con-
creto a chi è in difficoltà. 
Rispondere al bisogno 
materiale di chi non rie-
sce a mettere insieme il 
pranzo con la cena, ri-
chiama il bisogno di si-
gnificato di ciascuno di 
noi”. 
Sarà possibile donare la 
spesa anche online su 
alcune piattaforme dedi-
cate: per conoscere le 
varie modalità di acqui-
sto dei prodotti e le inse-
gne aderenti 
all’iniziativa è possibile 
consultare il sito 
www.colletta.bancoali-
mentare.it. Ed in questi 
tempi duri nei quali tante 
famiglie faticano ad arri-
vare all’ultima settimana 
del mese, donare sem-
plicemente del cibo di-
venta un fatto da non 
sottovalutare. Impegnia-
moci tutti.  

Anthony Distefano 

SOCIETA’
A CATANIA E IN TUTTA ITALIA TORNA IL 18 NOVEMBRE  
LA GIORNATA DELLA COLLETTA ALIMENTARE 

SOCIETA’
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Il MPA di Raffaele Lombardo si 
riunisce con i suoi per rilanciare 
la propria proposta politica anche 

per la città di Catania, tanti argo-
menti in agenda, perché ancora 
pensa che non si abbia la perce-
zione di ciò che si fa o che si do-
vrebbe fare.  Ha parlato di tanti 
argomenti, ma anche del comune di 
Catania e di cose da fare. Sì, per-
chè su quei fatti che fanno la diffe-
renza ancora non si vede nulla o 
quasi nulla. però il sindaco va in TV, 
parla, ma ancora... come il Pd? 
Quasi. E così l’Mpa pungola, l’atti-
vità dei propri, consiglieri comunali 

e assessori compresi. Così Lom-
bardo elenca le cose importanti da 
fare, oltre le apparizioni mediatiche 
e non. Se serve “Facciamo il go-
verno ombra, l’amministrazione 
ombra, perché ci deve essere l’ad-
detto ai servizi sociali a direzione 
politica, si fa un gruppo di lavoro e 
fanno proposte all’amministrazione 
sia che siamo in maggioranza sia 
che siamo all’opposizione. Perché 
abbiamo un sindaco bravo, amato 
dai cittadini”, andiamo avanti, così 
Lombardo esordisce e traccia la 
road map per servizi sociali, lavori 
pubblici, di viabilità. Un governo 

ombra. 
“Se ho un ettaro di agrumeto deva-
stato, non irrigato, non potato, con-
sumato dai parassiti lo vendo così? 
Guadagnerò pochissimo. Se non lo 
voglio svendere devo sistemarlo, 
valorizzarlo” questa l'allegoria tra-
slata sull'aeroporto di cui il comune 
è comproprietario. Ma il riferimento 
e tanto altro è sulla gestione com-
plessiva del comune, sulla gestione 
del territorio e il relativo Pug. Bene 
le isole pedonali, dice, ma realiz-
zando molti spazi per parcheggi e 
sviluppando i mezzi pubblici per col-
legamenti adeguati, potenziando i 
parcheggi nella corona della città 
anche in prossimità della Metro. Bi-
sogna pure riprendere quei par-
cheggi bloccati anni fa. E poi ancora 
su Corso dei Martiri, Playa, Pua. Ma 
soprattutto “ci vuole il lavoro, lo svi-
luppo”Raffaele Lombardo è Raf-
faele Lombardo, ringalluzzito dalla 
"mossa del cavallo" con Salvini e 
che detta la linea della politica cata-
nese, per adesso solo catanese? 

Felice Candela 

È TORNATO SUPER RAF
POLITICA
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Alessia Cespuglio, 
della compagnia 
Pilar Ternera, ha 

scritto una pièce teatrale 
intensa, ricca di spunti e 
riflessioni ‘1922’ che ha 
aperto il cartellone del 
Teatro Argentum Pota-
bile ‘Rigenerazioni’.  
La storia viene raccon-
tata da Irma, una bam-
bina, che vive a Livorno, 
città che è stata definita 
dalle cronache di quel 
periodo una delle città 
più sovversiva del 
Paese, con una giunta 
socialista. La Cespuglio 
ha una tecnica narrativa 
incalzante e descrittiva, 
sembra quasi che lo 
spettatore sia catapul-
tato all’interno della 
scena, vivendo quella 
quotidianità fatta di ami-
cizia e normalità. Fami-
glie ancora ferite dalla 
Prima Guerra Mondiale 
che ha falciato in ogni 
nucleo familiare giovani 
vite o riportato ragazzi 
con serie disabilità, dalla 
mancanza di un arto alla 
‘sindrome post trauma-
tica da stress’. Ma mal-
grado tutto, la vita 

scorreva, cercando d’ar-
ginare  e addolcire i po-
stumi della guerra, della 
Spagnola, una vera e 
propria pandemia  che 
aveva ucciso milioni di 
persone. La casa di 
Irma è dirimpettaia a 
quella della famiglia 
Gigli, frequentata dalla 
ragazzina perché Pietro, 
segretario provinciale 
del partito Comunista e 
Pilade, anarchico, sono 
amici dello zio. Ma nel 
1922, l’Italia sta cam-
biando dal punto di vista 
politico si affaccia il Fa-
scismo, che mal tollera, 
o meglio non ammette 
voce diversa dalla pro-
pria.  Così nella notte tra 
l’1 e il 2 agosto, sen-
tendo frastuono in 
strada la famiglia di Irma 
affacciandosi, vede 
degli uomini inerpicarsi 
su per le scale del pa-
lazzo di fronte, cercano 
d’avvertire gridando di 
non aprire la porta, ma 
la signora Gigli contro-
batte dicendo: “Perché 
non dobbiamo aprire, 
siamo gente perbene”.   
Ma vengono assassinati 

i fratelli Gigli e la madre 
sarà ferita alla testa, ri-
manendo cieca.  Da 
quel momento in poi per 
Irma niente tornerà più 
come prima. È la fine 
della sua fanciullezza, 
trasformandola in una 
donna forte con idee 
chiare e risolute.  La Ce-
spuglio governa la 
scena e il tono della 
voce, di una ragazzina 
per poi interpretare 
quella della madre, dello 
zio.  
Alessia Cespuglio ha 
scritto questa storia per-
ché commissionata da 
un’impresa di crema-
zione. Ci ha spiegato 
che a Livorno questa 
pratica era diffusa so-
prattutto nella classe po-
polare, cosa non 
successa in altre parti 
d’Italia, e è importante, a 
centanni da quel pe-
riodo, restituire alla città 
una storia conosciuta 
come quella dei fratelli 
Gigli.  
Ma su quali documenti 
ha lavorato? 
“Sono partita dai fatti 
storici, poi ho letto tan-

tissimo di quel periodo, 
ho fatto ricerche e, in-
fine, ho conosciuto gli 
eredi della famiglia 
Gigli”. 
Cosa ha notato di parti-
colare nella ricerca che 
ha condotto? 
“Molte le similitudini tra 
quel periodo e quello 
che stiamo vivendo”. 
Guardando questo spet-
tacolo, non solo, ho 
pensato al filosofo 
Giambattista Vigo e alla 
sua teoria dei corsi e ri-
corsi storici, ma ho 
‘visto’ tutti quei bambini 
e ragazzi che stanno vi-
vendo la guerra, con gli 
occhi di Irma, con la loro 
fanciullezza cancellata 
in un colpo solo, vittime 
vulnerabili  di disegni 
macchinosi e terribili. 
Tanta realtà e ama-
rezza, descritti nel 
‘1922’, ma replicati oggi 
in varie parti del mondo. 

Antonella V. Guglielmino

RIGENERAZIONI PRESENTA «1922»  
UNO SPETTACOLO MOZZAFIATO DI ALESSIA CESPUGLIO

CULTURA






